
	
Allegato	5	

	
Criteri		che	il	NdV	intende	utilizzare	per	esprimere	un	parere	sulla	richiesta	di	istituzione/modifica	di	

CdS	in	lingua	straniera		
(da	utilizzare	solo	per	nuove	istituzioni	o	modifiche	degli	attuali	CdS	erogati	in	lingua	straniera)	
	
Il	NdV	con	il	seguente	documento	indica	quali	siano	gli	elementi	caratterizzanti	un	CdS	erogato	in	lingua	

straniera	 classificabile	 come	 di	 livello	 “internazionale”.	 Lo	 scopo	 è	 quello	 d’instaurare	 un	 processo	 di	
miglioramento	dei	CdS	in	lingua	inglese,	che	costituiscono	già	oggi	elemento	di	‘punta’	dell’OFF	dell’Ateneo	di	
Tor	Vergata.	 .Quanto	stabilito	di	seguito	costituirà	elemento	di	valutazione	da	parte	del	NdV	per	esprimere	 i	
propri	pareri	 in	materia	di	 ‘istituzione/modifica	 	di	un	CdS	in	lingua	straniera	nell’ottica	del	miglioramento	e	
nella	direzione	dell’internazionalizzazione	dei	CdS.	In	questo	contesto	è	auspicabile	che	gli	attuali	CdS	erogati	in	
lingua	inglese,	attraverso	il	continuo	miglioramento	tendano	ad	ottenere	le	connotazioni	di	CdS	internazionale	
acquisendo	 i	 requisiti	 che	 superino	 la	 sola	 erogazione	 in	 lingua	 inglese.	 Considerata	 la	 difficoltà	
dell’acquisizione	dei	requisiti,	quali	la	presenza	di	una	convenzione	o	il	rilascio	di	un	titolo	congiunto	con	altri	
atenei	stranieri,	il	NdV		prevede	che	in	un	arco	di	tempo	triennale	possano	essere	messe	in	atto	azioni	rivolte	
al	raggiungimento	dei	requisiti	sopra	menzionati.	Al	termine	del	triennio	saranno	valutati	i	risultati	e	le	azioni	
messe	 in	 essere	 per	 il	 miglioramento	 della	 qualità	 della	 didattica	 ed	 il	 raggiungimento	 dei	 requisiti	 sopra	
menzionati.	

La	richiesta	d’istituzione/attivazione	di	un	nuovo	CdS	deve	pervenire	al	NdV	entro	il	30	ottobre	di	ogni	
anno	(t)	al	fine	della	istituzione/attivazione	.	

La	richiesta	d’istituzione	deve	essere	redatta	secondo	le	indicazioni	del	documento	ANVUR	:	Linee	guida	
per	le	valutazioni	pre‐attivazione	dei	CdS	da	parte	delle	Commissioni	di	Esperti	della	valutazione	(CEV)	e	previste	
nel	documento	all.2	pubblicato	nel	sito	del	NdV	per	la	istituzione	di	nuovi	CdS.		

	
Sempre	 nello	 spirito	 del	 miglioramento	 della	 qualità	 della	 didattica	 e	 del	 raggiungimento	 di	 livelli	

sempre	più	elevati	sull’internazionalizzazione	del	nostro	Ateneo,	oltre	al	rispetto	del	DM	1059/2013	(all.A),	per	
essere	 considerato	 un	CdS	 a	 carattere	 internazionale,	 e	 non	 solo	 con	 la	 erogazione	 in	 lingua	 straniera,	 sono	
previsti,	nella	documentazione	da	presentare	al	NdV,	i	seguenti	elementi		

a) caso	di	nuova	istituzione	
1. Previsione	 di	 una	 convenzione	 con	 un	 Ateneo/Ente	 di	 ricerca	 straniero	 che	 contempli	 la	

collaborazione	(su	aspetti	della	didattica	e	della	ricerca)	per	l’erogazione	degli	insegnamenti	
previsti	 nel	 CdS.	 E’	 auspicabile	 che	 sia	 stata	 già	 attivata	 la	 convenzione	 con	 Atenei/Enti	
stranieri	 ma	 dovrebbe	 essere	 l’obiettivo	 di	 un	 CdS	 a	 carattere	 internazionale	 al	 fine	 di		
migliorare	 la	 qualità	 del	 CdS.	 Viste	 le	 difficoltà	 di	 ordine	 (organizzativo	 e	 finanziario)	 è	
richiesto	che	siano	fissati	degli	obiettivi	di	raggiungimento	almeno	per	un	double	degree.	Nel	
caso	non	 fosse	possibile	 realizzare	una	convenzione.	 Il	 raggiungimento	degli	obiettivi	 sarà	
valutato	dal	NdV	e	dagli	Organi	centrali	al	termine	di	un	triennio	dal	primo	accreditamento.	

2. Previsione,	 che	 nella	 composizione	 del	 collegio	 dei	 docenti	 di	 riferimento,	 sia	 presente	
almeno	 un	 20%	 di	 docenti	 stranieri	 appartenenti	 all’ateneo/ente	 di	 ricerca	 estero.	 Il	
raggiungimento	dell’obiettivo	sarà	valutato	dal	NdV	e	dagli	organi	centrali	al	termine	di	un	
triennio	dal	primo	accreditamento.	

3. Previsione	 di	 evidenze	 (documenti	 di	 interesse	 e	 di	 condivisione)	 da	 parte	 di	 	 soggetti	
italiani	 e	 stranieri	 sulla	 adeguatezza	 del	 titolo	 di	 studio	 rilasciato	 a	 ricoprire	 figure	
professionali	in	ambito	internazionale	(scheda	SUA‐CdS	quadro	A1);	

4. Previsione	 di	 descrizione	 del	 profilo	 professionale	 e	 sbocchi	 occupazionali	 e	 professionali	
per	 i	 laureati	 (SUA‐CdS‐	 quadro	 A2.a)	 e	 di	 obiettivi	 specifici	 del	 corso	 (SUA‐CdS‐	 quadro	
A4.a)	che	evidenzino	il	carattere	di	internazionalità	del	CdS.		 

5. Previsione,	nell’ambito	della	eventuale	convenzione,	di	scambio	di	docenti	e	di	studenti	tra	i	
due	atenei.	Il	raggiungimento	degli	obiettivi	sarà	valutato	dal	NdV	e	dagli	Organi	centrali	al	
termine	di	un	triennio	dal	primo	accreditamento.		

6. Previsione,	per	gli	studenti,	di	un	criterio	di	ammissione	e	di	un	livello	di	conoscenza	della	
lingua	 in	 cui	 sono	 impartiti	 gli	 insegnamenti	 (SUA‐CdS‐	 quadro	 A3)	 (cfr.	 certificazioni	
linguistiche	internazionali)	 

7. Previsione,	che	nel	documento	di	progettazione,	 sia	presente	una	 	specificazione	dei	servizi	
resi	 agli	 studenti	 nel	 caso	 il	 CdS	 preveda	 una	 quota	 di	 immatricolazione/iscrizione	
aggiuntiva	oltre	alle	regolari	 tasse	previste	dal	nostro	ateneo.	 In	alternativa	un	bilancio	di	



previsione	 che	 ripartisca	 in	 percentuale	 la	 quota	 aggiuntiva	 in	 servizi	 specifici	 per	 il	 CdS	
progettato. 

 
 

	
b) Caso	di	trasformazioni	dei	CdS	attualmente	erogati	in	lingua	inglese	

1. 	La	 stessa	 documentazione	 prevista	 per	 le	 trasformazioni	 per	 i	 corsi	 in	 italiano	 con	 la	
specifica	 che	 le	 modifiche	 vadano	 verso	 la	 direzione	 dell’internazionalizzazione.	 Quindi	 i	
punti	da	1	a	7	del	caso	a).	
	

c) Elementi	da	considerare		
Nella	compilazione	della	scheda	SUA‐CdS	“sezione	qualità”	va	espressamente	indicato	che	gli	
stakeholder	 sono	 tutti	 i	 cittadini	 dell’area	 europea	 o	 extra	 europea,	 	 	 che	 le	 figure	
professionali	,	pur	utilizzando	i	codici	ISTAT,	rispettano	gli	standard	europei/extra	europei.		

Il	 Ndv	 nella	 sua	 attività	 di	 valutazione	 contestualizzerà	 tutte	 le	 nuove	 proposte	 di	
istituzione/trasformazione	 dei	 CdS	 nell’ottica	 della	 programmazione	 dell’ateneo	 tenendo	 conto	
dell’attuale	 offerta	 formativa	 e	 degli	 obiettivi	 di	 miglioramento	 presentati	 nelle	 schede	 di	 riesame	
annuale	 e	 ciclico.	 In	 particolare	 saranno	 tenuti	 in	 considerazione	 gli	 obiettivi	 ed	 il	 loro	 grado	 di	
raggiungimento,	ad	es:	quanti	studenti	si	intende	immatricolare/iscrivere,	quota	di	studenti	stranieri	
sul	totale	degli	immatricolati/iscritti,	grado	di	collocazione	nel	mondo	del	lavoro	dei	laureati/laureati	
magistrali	 in	 ambito	 internazionale	 oppure	 	 di	 passaggio	 ad	 un	 dottorato	 italiano	 (per	 i	 CdS	 già	
accreditati).	Risultati	della	valutazione	degli	studenti	frequentanti	sulla	soddisfazione	complessiva	del	
CdS	ed	altri	elementi	legati	alla	qualità	della	didattica.	Previsione	di	adeguati	servizi	resi/da	rendere	
agli	 studenti	 in	 coerenza	con	 le	quote	 integrative	 richieste	per	 l’immatricolazione/iscrizione	ai	CdS.	
Previsione,	per	 i	CdS	che	hanno	 innescato	 il	processo	di	 internazionalizzazione	con	raggiungimento	
degli	obiettivi		di	un	premio	(in	coerenza	con	le	finanze	dell’ateneo	o	con	la	politica	di	ateneo	rivolta	al	
miglioramento	della	qualità	della	didattica)	


